
 
  

 
  
  

Negli anni Sessanta, in Italia iniziano a circolare termini come cibernetica e calcolatore elettronico. Parole ancora dal vago 
sapore fantascientifico, ma che spingono molti artisti e intellettuali a iniziare un percorso di avvicinamento e di collaborazione 
con la scienza e l’informatica. Ne parla Simone Arcagni attraverso il ricco repertorio Rai che testimonia il lavoro di alcuni 
importanti personaggi della prima era digitale in Italia: da Italo Calvino a Luciano Berio, da Primo Levi a Michelangelo 
Antonioni, fino ad arrivare agli hacker degli anni Ottanta. 
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